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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/571 DELLA COMMISSIONE 

del 2 giugno 2016 

che integra la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione sull'autorizzazione, i requisiti organizzativi e la pubblicazione 

delle operazioni per i fornitori di servizi di comunicazione dati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (1), in particolare l'articolo 61, 
paragrafo 4, l'articolo 64, paragrafi 6 e 8, l'articolo 65, paragrafi 6 e 8, e l'articolo 66, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma della direttiva 2014/65/UE si considerano fornitori di servizi di comunicazione dati tre tipi di soggetti 
diversi: i meccanismi di segnalazione autorizzati (ARM), i dispositivi di pubblicazione autorizzati (APA) e 
i fornitori di sistemi consolidati di pubblicazione (CTP). Sebbene questi tipi di soggetti svolgano attività diverse, la 
direttiva 2014/65/UE prevede per tutti una procedura di autorizzazione simile. 

(2)  Il richiedente l'autorizzazione come fornitore di servizi di comunicazione dati dovrebbe indicare nella domanda il 
programma di attività e l'organigramma. L'organigramma dovrebbe indicare i responsabili delle diverse attività 
per consentire all'autorità competente di valutare se il fornitore di servizi di comunicazione dati disponga di 
risorse umane sufficienti e eserciti una sorveglianza adeguata sull'attività svolta. L'organigramma dovrebbe 
riportare non solo la gamma coperta dai servizi di comunicazione dati, ma anche tutti gli altri servizi prestati, in 
quanto una tale presentazione permetterebbe di evidenziare i settori che, potendo incidere sull'indipendenza del 
fornitore di servizi di comunicazione dati, potrebbero essere all'origine di conflitti di interesse. Il richiedente 
l'autorizzazione come fornitore di servizi di comunicazione dati dovrebbe fornire anche informazioni sulla 
composizione, il funzionamento e l'indipendenza dei suoi organi di gestione, in modo da consentire alle autorità 
competenti di valutare se le politiche, le procedure e la struttura di governo societario garantiscano l'indipendenza 
del fornitore di servizi di comunicazione dati e impediscano l'insorgere di conflitti di interesse. 

(3)  Possono insorgere conflitti di interesse tra il fornitore di servizi di comunicazione dati e i clienti che si avvalgono 
dei suoi servizi per rispettare obblighi di legge e altri soggetti che acquistano dati da fornitori di servizi di 
comunicazione dati. In particolare, possono sorgere conflitti di interesse quando il fornitore di servizi di comuni
cazione dati svolge altre attività in qualità di gestore del mercato, impresa di investimento o repertorio di dati 
sulle negoziazioni. Se i conflitti di interesse non sono risolti possono crearsi situazioni in cui il fornitore di 
servizi di comunicazione dati è incentivato a ritardare la pubblicazione o la trasmissione dei dati o a realizzare 
operazioni sulla base delle informazioni riservate ricevute. Il fornitore di servizi di comunicazione dati dovrebbe 
pertanto adottare un approccio globale per individuare, prevenire e gestire i conflitti di interesse esistenti e 
potenziali, anche compilando un inventario dei conflitti di interesse e attuando politiche e procedure appropriate 
per gestirli e, se necessario, separare aree di attività e membri del personale così da limitare il flusso di 
informazioni sensibili tra i propri diversi settori di attività. 

(4)  Tutti i membri dell'organo di gestione del fornitore di servizi di comunicazione dati dovrebbero essere persone 
che soddisfano i requisiti di onorabilità e possiedono le conoscenze, le competenze e l'esperienza necessarie, 
perché hanno un ruolo essenziale nel garantire che il fornitore di servizi di comunicazione dati rispetti gli 
obblighi che gli sono imposti dalla legge e nel contribuire alla strategia aziendale del fornitore di servizi di 
comunicazione dati. Pertanto, è importante che il fornitore di servizi di comunicazione dati dimostri di essersi 
dotato di una solida procedura di nomina e di valutazione delle prestazioni dei membri dell'organo di gestione e 
di aver predisposto chiare linee gerarchiche e chiare disposizioni in materia di informazione regolare all'organo di 
gestione. 

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349. 
 


